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IN VISTA DELLA GIORNATA MONDIALE DEL 21 MARZO, DA OGGI UNA MARATONA DI LET TURE

Chiara Valerio: la poesia nella mia vita 
è entrata con le fave della nonna 

GETTY

Il papiro Che-
ster Beatty, 
conservato 
al British Mu-
seum, con il 
testo di età 
Ramesside 
(1291-1080 
a.C.) scritto
in ieratico che 
Christian Gre-
co leggerà per 
la maratona 
di Hypercritic.
A lato la tradu-
zione di Edda 
Brewsciani

CHRISTIAN GRECO

T
re papiri e numerosi 
ostraca di età Rames-
side contengono com-
ponimenti  che  sono  
generalmente defini-
ti liriche amorose. Svi-

luppano i motivi della passio-
ne erotica e del desiderio per 
la persona amata, dando voce 
a personaggi maschili e femmi-
nili anche se gli autori, come 
studiato  dalla  professoressa  
Meskell della Stanford Univer-
sity, furono uomini. 

I temi trattati vanno dalla vo-
lontà di riuscire a cogliere lo 
sguardo della persona amata a 
quello di immaginarsi un futu-
ro felice che potrà concretiz-
zarsi dopo aver trascorso una 
prima notte assieme. Vi si tro-
vano unità narrative ricorrenti 
quali  la  descrizione  fisica  
dell’amata vista come semi di-
vinizzata, la lamentala di un 
uomo che sosta sulla soglia del-
la donna che gli nega l’accesso 
in casa, o il rimpianto, in que-
sto caso femminile, per la fine 
dell’incontro amoroso a causa 

dell’irrompere  dell’alba.  Le  
strofe che danno voce a perso-
naggi  maschili  esprimono la  
volontà di poter divenire dei 
servitori o addirittura degli og-
getti per poter essere più vicini 
all’amata,  mentre  le  figure  
femminili  immaginano  l’uo-
mo desiderato come un mes-
saggero regale,  un cavallo o 
una gazzella che arriva corren-
do verso di loro. 

L’apparente naturalezza dei 
temi trattati ci fa pensare che 

questi versi siano l’espressione 
spontanea di sentimenti pro-
fondamente umani. La ricerca 
egittologica ha invece dimo-
strato che si tratta di componi-
menti frutto non di un’ispira-
zione popolare ma dell’abilità 
poetica degli scribi del tempo. 
Le liriche amorose ci fanno in-
travedere schemi ben definiti 
e dimostrano la volontà di ri-
portare  la  passione  causata  
dalla «perfezione» dell’amata 
all’interno di chiare convenzio-

ni sociali e che ritroviamo già 
nel  cosiddetto  Insegnamento  
di Ptahotep, risalente all’Anti-
co Regno: «Se sei una persona 
virtuosa, fonda il tuo focolare. 
Ama tua moglie con ardore,  
riempi il suo stomaco e vesti il 
suo dorso: l’unguento è un ri-
medio per il corpo» (traduzio-
ne di Edda Bresciani). 

Gli amanti, descritti in que-
sti componimenti che doveva-
no essere cantati o recitati con 
accompagnamento musicale, 

vengono presentati, quindi, co-
me una parte integrante del  
paesaggio sociale dell’élite, in 
cui anche gli afflati lirici che 
sembrano  dettati  da  ardenti  
passioni spontanee sono tesi 
invece a descrivere ruoli prede-
finiti che si sviluppano all’inter-
no di ambienti naturalistici in 
cui riconosciamo gli spaziosi 
giardini del Nuovo Regno, rap-
presentati in vividi colori nelle 
tombe e nei templi. —
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NATHAN ENGLANDER

SCRITTORE
L’INTERVISTA

Il 21 marzo è la Giornata mondiale della Poesia e la piattaforma Hy-
percritic la celebra con «88 poetesse per cambiare il mondo», una 
maratona di letture da oggi a domenica su Facebook e Instagram 
dedicata a 88 poetesse del passato e contemporanee. Scrittori, auto-
ri e testimonial da tutto il mondo si alterneranno nella lettura di una 
poesia all’ora in 24 lingue di ogni tempo, compresi l’egiziano e il gre-
co antichi, il turco, l’arabo, il persiano, il giapponese e il cinese. Tra 
gli altri Chiara Valerio che leggerà Se ora tu bussassi di Patrizia Ca-
valli e il direttore del Museo Egizio Christian Greco che leggerà da 
un testo in ieratico una poesia di età Ramesside. Il programma di 
giornata sarà consultabile ogni mattina su www.facebook.com/hy-
percriticFB e www.instagram.com/hypercritic.ig/

Il Covid ci ha fatto 
riflettere sul senso
di società: mai come
in questo periodo
ho capito l’importanza
di pagare le tasse
affinché gli ospedali
e i collegamenti
potessero funzionare

Lo scrittore: “Chi non ama gli Usa considera questa città un’eccezione rispetto all’America, in realtà ne è la realizzazione e il compimento”

Nathan Englander
“Ferita dalla pandemia e dalle rivolte
la mia New York risorge sempre”

CHIARA VALERIO

L
a  poesia  è  entrata  
nella mia vita senza 
che ne fossi obbliga-
ta a darle un nome, 
senza pudore e, di-
rei, senza senso. Mia 

nonna  Antonietta,  madre  di  
mia  madre,  cantilenava,  per  
farmi ridere - a ripensarci, mi 
chiedo, Che c’era da ridere? – 
«nu viecchie e ‘na viecchie / 
riet’ a nu’ specchie / mangnen’ 
fave vecchie». Ecco, la storia 
dei vecchi che mangiano fave 
avvizzite dietro a uno specchio 
è la prima cosa in versi rimati 
che io abbia sentito e abbia im-
parato. Di certo la prima di cui 
mi ricordi. C’erano molti modi 
in cui poteva cominciare, più 
eroici, più belli, più edificanti e 
più eleganti, e invece. 

Tuttavia, da quei versi che 

mia nonna ripeteva – la storia 
dei vecchi e delle fave ovvia-
mente procedeva in un crescen-
do di povertà e stenti che non 
potevano essere redenti dalla 
magia o dalla divinità – avevo 
trattenuto un ritmo e impara-
to, abbastanza presto – perché i 
bambini  sono  avventurosi  –  
che potevo usare il ritmo delle 

fave e dello specchio per dire al-
tre cose, e ricordarne moltissi-
me, la cantilena aiutava a me-
morizzare. La cantilena, a ri-
guardarla, è un endecasillabo 
imperfetto,  ipermetro,  tredici  
sillabe, dal che posso dedurre 
che la poesia arriva a me, in fon-
do, come una prosa, per quella 
tendenza che ha l’italiano a ende-
casillabeggiare (l’osservazione e 
il verbo stesso non sono miei, 
ma di Patrizia Cavalli,  poeta,  
camminavamo su viale Tiziano, 
era sera tardi, molti anni fa, non 
moltissimi, dieci?, Patrizia vole-
va fermare il taxi come a New 
York, io sbruffona Figurati non 
ci riuscirai, ridevo. Lei, poco do-
po, alzando un braccio, l’aveva 
fermato e mi aveva detto, più 
sbruffona, Sali va’). 

La metrica mi ha sempre affa-

scinato. Tutte le metriche, an-
che negli anni in cui studiavo 
matematica, l’idea, la funziona-
lità, le definizioni degli e negli 
spazi metrici, di misura, mi affa-
scinava. Studiavo, tessevo pa-
ralleli, spesso accadeva come 
per il taxi di Patrizia, mi sbaglia-
vo, ma continuavo. Non ho mai 
scritto una poesia. Mai. Non mi 
è mai passato per la mente. Sa-
pevo di non poter sedurre nessu-
no con versi che avrebbero sem-
pre mantenuto la me-
moria di fave e sten-
ti. Perché la poesia 
ha a che fare con la 
memoria, la man-
tiene. E questo cre-
do sia il motivo per 
cui bisogna pubbli-
carla e leggerla. 

Non ho mai fatto 

i conti, ma Antonia S. Byatt scri-
ve in – mi pare – La vergine del 
Giardino (traduzione di Anna 
Nadotti e Giovanna Iorio Ba-
tes, Einaudi, 2002) che Shake-
speare è scritto in pentametro 
giambico che è il ritmo del cuo-
re umano, per questo tutti amia-
mo e ricordiamo Shakespeare. 
E ha a che fare con il tempo, la 
poesia. La poesia dimostra che 
esiste il tempo, perché ha i me-
tri esterni. L’unico argomento 
della narrativa è il  tempo,  il  
tempo è ciò che passa tra lo 
scrittore e l’oggetto o il sogget-
to osservato, ma la poesia può 
parlare di tutto perché ha il tem-
po fuori, nei metri. Che credo 
fosse quello che voleva dirmi 
mia nonna cantilenando di fa-
ve e specchi e stenti, che aven-
do un ritmo, puoi raccontare 
tutto. —
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Biden ha calma e buon 
senso. Ha ridato 
dignità a un Paese 
diviso e fatto a pezzi 
da Trump, e in una 
situazione spaventosa
sta mantenendo 
le promesse fatte in 
campagna elettorale

Nathan Englander è nato nel West Hempstead (Long Island) 
nel 1970 e da molti anni risiede a New York. Ha pubblicato
i romanzi Il ministero dei casi speciali (Mondadori), Una cena 
al centro della terra e Kaddish.com (entrambi da Einaudi)

Stella fulgente, splende di perfezione

GRAZIANO ARICI / ROSEBUD2

TM TEMPI
MODERNI
CULTURA, SOCIETÀ
E SPETTACOLI

ANTONIO MONDA

«Q
uando pen-
so a quello 
che è avve-
nuto  negli  
ultimi mesi 
a  New  

York, e al modo in cui stata rac-
contato nel mondo l’impatto 
della pandemia, mi viene in 
mente  la  famosa  battuta  di  
Mark Twain: “la notizia della 
mia morte è ampiamente esa-
gerata”».  Così  risponde  Na-
than  Englander  quando  gli  
chiedo di parlarmi della sua cit-
tà, che definisce «ferita, inde-
bolita, e per molti mesi irrico-
noscibile,  tuttavia  sempre  
pronta a risorgere, come ha fat-
to con la Grande Depressione, 
l’Undici Settembre e l’Uraga-
no Sandy». Aspetta un attimo 
prima di concludere: «Quan-
do si parla di New York vengo-
no alla luce sempre due ele-
menti classici di chi non ama il 
nostro Paese: il sensazionali-

smo e l’antiamericanismo. Si 
colpisce la città simbolo defor-
mando la realtà secondo quel-
lo che in realtà si vorrebbe».
Non si può negare però che 
nei mesi estivi dello scorso an-
no la città fosse in crisi.
«Infatti ho parlato di una New
Yorkirriconoscibile, per lacon-
vergenzadidueelementidiver-
si: la pandemia e le rivolte suc-
cessive agli atti di violenza del-
la polizia nei confronti della
gente di colore. In una città ba-
sata sulla potenza, l’energia e
l’opportunità tutto ciò faceva
un’enormeimpressioneegene-
rava un senso di spaesamento.
Ma si è trattato di un momento
circoscritto, durante il quale gli
elementi positivi e costitutivi
della metropoli sono stati re-
pressi ma mai annullati. Chi
non ama l’America considera
New York un’eccezione rispet-
to al Paese, ma analizzando
con attenzione la sua realtà si
vedecheneèinvecelarealizza-
zioneeilcompimento».
Quali sono le lezioni che ci la-
scia la pandemia?
«Sono infinite. Partirei dall’a-

ver costretto chiunque a riflet-
tere su cosa sia veramente ne-
cessario e indispensabile, e co-
sa invece superfluo: spero che
impareremo a essere più grati
per quello che abbiamo, e che
ci sembra sempre insufficien-
te. Un secondo dato, ugual-
mente importante, è la rifles-

sione sul senso di società, e
conseguentemente il relazio-
narsi con gli altri: mai come in
questo periodo ho capito l’im-
portanza di pagare le tasse, af-
finché gli ospedali e i collega-
menti possano funzionare. E
maicome adesso ho avutomo-
do di riflettere su come molti

abbiano un’idea assurda e
aberrante della libertà: ho vi-
sto troppe volte una degenera-
zione di tale principio nell’e-
goismo, e la tragedia di questi
mesi ci ha fatto assistere a mo-
menti di nobiltà e meschinità
didimensionibibliche».
Come cambieranno le nostre 
abitudini?
«La prima risposta, istintiva,
mi porta a dire che, fin quando
non avremo assoluta certezza
che i vaccini funzioneranno,
sarà impossibile immaginare
ogni luogo di aggregazione,
specie quelli per grandi masse
comegli eventisportivi o i con-
certi. Ma andando più in pro-
fondità penso che quello che
cambieràrealmentesaràla no-
stra attitudine mentale, e que-
sto non è necessariamente un
male. Non so se cambieranno
drasticamente le nostre abitu-
dinirelativealviaggiooallavo-
ro di ufficio, so solo di essere
un difensore accanito delle re-
lazioniinterpersonali,chehan-
no bisogno di una loro fisicità.
Nel mio lavoro di scrittore, che
avviene in solitudine, è molto
importante quanto avviene
nel momento in cui il libro si
pubblica: io amo i reading, e il
confronto con i lettori e mi
mancaterribilmente».
Il presidente Biden è la persona 
giusta per guidare la ripresa?
«Hamoltielementichemipiac-
ciono molto, a cominciare dal-
lacalmaeilbuonsenso.Hatro-
vato un Paese diviso e fatto a
pezzidaTrump,doveineonazi-
sti manifestavano impuniti a
Charlottesville e un’ordata di
folli criminali ha invaso indi-
sturbataCapitolHillconlaban-
diera degli Stati Confederati.
Di fronte a questa situazione

spaventosa Biden sta mante-
nendolepromessefatteincam-
pagna elettorale: già questo è
unelementoestremamentepo-
sitivo. Ha ridato dignità al Pae-
se,eciòèimpagabile,inunPae-
se che sino a pochi mesi fa era
impostato sul senso di vendet-
ta e sulla divisione. Come scrit-
toreiosonoportatoaidealizza-
re grandi idee come ad esem-
pio la giustizia e l’equità socia-
le, ma so che la politica deve
darsi obiettivi alti, sapendo che
comunqueirisultatinonsaran-
nomaial100%».
Cosa pensa di Kamala Harris?
«Èintelligente,preparata,cari-
smatica e fonte di ispirazione
per tutti: ha un grande futuro
davantia lei, e spero di vederla
allaCasa Bianca».
Il suo giudizio su Trump è net-
to, tuttavia c’è qualche cosa che 
salva della sua presidenza?
«Onestamente no, per quanto
mi sforzi: troppi morti per co-
me ha gestito la pandemia, e
troppo dolore. Per non parlare
dei danni gravissimi rispetto
aicambiamenticlimatici:èsta-
tounpresidente malvagioe in-
stabile, i cui atti vanno ben ol-
tre la negligenza. E se anche
volessimo trovare qualcosa di
positivo, ad esempio nella sua
politica economica, io ritengo
che ci troveremmo in una si-
tuazione simile a quella di un
autista di un pullman che deve
portare 30 bambini a scuola.
Sedurante ilviaggionemuoio-
no 29, non possiamo certo elo-
giarlo perché è il trentesimo è
arrivatosano esalvo».
Cosa deve imparare l’Ameri-
ca che a lui si oppone?
«Innanzitutto che la democra-
zia è un bene fragile. E poi che
c’è un vasto elettorato che non
aveva ascolto, e che Trump ha
saputointerpretare:èimportan-
te non demonizzare quel mon-
do,macapirlosenzasnobismi».
Il cinema, per sopravvivere, 
ha dovuto cambiare formule 
di  distribuzione,  mutando  
inevitabilmente anche il lin-
guaggio: cosa succede in let-
teratura? 
«Partiamo dal cinema: in questi
mesicisiamoabituatiadapprez-
zare le serie televisive, alcune
delle quali sono straordinaria-
mente ben fatte, ma il cinema è
il linguaggio delle immagini in
movimentofruitodaunospetta-
tore al buio su uno schermo lu-
minoso più grande di lui assie-
me a molte persone sconosciu-
te. Se manca uno di questi ele-
menti, non si parla più di cine-
ma, anche se quello che viene
proiettato in televisione o su
unoschermodell’iPadèunfilm.
Per quanto riguarda invece la
letteratura,i lettorinonsonodi-
minuiti, e immagino cambia-
menti inevitabili nei temi: non
mi stupirei se nei prossimi anni
ci trovassimoa leggere romanzi
e racconti segnati da una pres-
sionechedominaognigestodei
personaggi. Mi viene in mente
unacosachemifudettadabam-
bino e che sul momento mi fece
soffrire: “Non confidare sul fat-
to di vedere sempre nonna.
Ogni volta che le dici ’ci vedia-
mo la settimana prossima’ po-
trebbe non accadere». Io penso
chelanuovaletteratura,einge-
nerel’arte,esprimeràquestoter-
ribile senso di vulnerabilità che
cihalasciatolapandemia. —
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Uno “stilnovista” di oltre tremila anni fa

Addio a Francesco Trabucco
l’architetto e designer
padre del Bidone aspiratutto

Vigili del fuoco e operatori sanitari di fronte al 
Northern Westchester Hospital di New York 
per mostrare sostegno all’ospedale e per cele-
brare l'anniversario del primo ricovero di un 
paziente Covid-19 l’11 marzo 2020

D I E T R O L ’A P P A R E N T E  S P O N T A N E I T À ,  L A R I C O N F E R M A D I  R U O L I  P R E D E F I N I T I

E nelle liriche amorose dell’antico Egitto
gli uomini davano voce all’eros femminile

L’unica, l’amata, la senza pari,
la più bella di tutte,
guardala, è come la stella fulgente
all’inizio di una bella annata.
Lei, che splende di perfezione,
che raggia di pelle,
lei, con gli occhi belli quando guardano,
con le labbra dolci quando parlano,
per le quali non c’è discorso superfluo;
lei, che lungo ha il collo, il petto luminoso,
con una chioma di vero lapislazzuli,
le cui braccia superano [lo splendore] dell’oro,
le cui dita sono come bocci di loto;
lei, che ha pesanti le reni, strette le anche,
le cui gambe proclamano la bellezza,
il cui passo è pieno di nobiltà
quando posa i piedi sul suolo,
con il suo abbraccio mi prende il cuore.
Essa fa che il collo di tutti gli uomini
si giri per guardarla.
Ognuno ch’essa abbraccia è felice,
si sente il primo degli uomini.

È morto a Milano l’architetto France-
sco Trabucco, maestro del design ita-
liano,  progettista  di  grande  fama  
nell’innovazione  tecnologica  degli  
elettrodomestici, vincitore di numero-
si premi internazionali come il Com-
passo d’Oro, il Gute Form e il Bio. Ave-
va 76 anni ed era professore emerito 

di Disegno industriale al Politecnico 
di Milano, dove si era laureato nel 
1969, per fondare subito dopo, con 
Daniela Volpi e Cristina Guazzoni, il 
suo primo studio di architettura. Ha 
realizzato molti progetti in Italia e all’e-
stero: dagli uffici della Ibm a Segrate 
al negozio Gucci a Milano, fino qualifi-

cazione del centro di Soweto in Sud 
Africa. In seguito ha realizzato impor-
tanti edifici scolastici e residenziali di 
edilizia pubblica nel nostro Paese e ne-
gli anni 80 collaborò con Marco Zanu-
so al progetto della sede della Sapien-
za di Roma. Nel campo del design l’e-
sordio di Trabucco fu fulminante, con 

il progetto dell’aspirapolvere Bidone 
Aspiratutto (prodotto da Alfatec) nel 
1974,  per  la  rivoluzione tipologica 
che l’oggetto introduceva nel settore 
degli elettrodomestici: gli aspetti tec-
nici, in primo piano anche dal punto di 
vista formale, parlavano un linguag-
gio nuovo che abbandonava definiti-

vamente le forme «streamlined» eredi-
tate dagli anni 50, per una visione 
pragmatica e giocosa in linea con l’evo-
luzione della cultura degli utenti. Nel-
lo stesso settore progettò ventilatori, 
termoventilatori e aspiratori, tutti pro-
dotti di vita lunghissima, rinnovati nel 
tempo con versioni perfezionate.
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88 poetesse per cambiare il mondo, maratona di letture


   (ANSA) - ROMA, 15 MAR - Ottantotto poetesse per cambiare il

mondo in una maratona di letture in 24 lingue, dal 15 al 21

marzo. Hypercritic, la piattaforma che connette mondi culturali

e artistici in uno spazio digitale condiviso, e la Scuola Holden

celebrano così la Giornata mondiale della Poesia, che cade il 21

marzo,  su Facebook e Instagram.

   Dedicata a poetesse del passato e contemporanee, la maratona

poetica vedrà scrittori, autori e testimonial da tutto il mondo

alternarsi nella lettura di una poesia l'ora che sarà conclusa

da Alessandro Baricco con una lettura di Saffo in greco antico.

Tra le 24 lingue polacco, svedese, portoghese, turco, arabo,

russo, persiano, giapponese e cinese. A dar voce alle poetesse

di 40 paesi saranno, tra gli altri,  Roberto Saviano che leggerà

il Premio Nobel per la Letteratura 2020 Louise Glück, Nicola

Lagioia con una poesia di Amelia Rosselli, Christian Greco, che

leggerà in geroglifico dei versi che celebrano la figura

femminile, Beatrice Venezi (Margaret Atwood), Savina Neirotti

(Sylvia Plath), Giovanni Caccamo (Alda Merini), Emiliano Poddi

(Wis&#322;awa Szymborska), Antonella Lattanzi (Patrizia Cavalli),

Paolo Maria Noseda che leggerà Patti Smith. E ancora Federica

Manzon, Chiara Tagliaferri, Paolo Giordano, Chiara Valerio,

Fabio Geda, Mauretta Capuano, Serena Danna, Ezio Mauro, David

Frati, Mario De Santis, Francesca Angeleri, Alessandro Colombo,

Claudio Petronella, Ilaria Gaspari, Andrea Tarabbia, Marco

Belpoliti, Eleonora Sottili, Mauro Berruto, Nicola Campogrande,

Giulia Caminito, Mario Brunello e Camilla Ronzullo. Il fondatore

di Hypercritic Alessandro Avataneo leggerà Cristina Campo e

Emily Dickinson.

   Tra le opere della Hypercritic Poethon 2021 anche la poesia

'The hill we climb' della  giovane poetessa americana Amanda

Gorman che il presidente degli Stati Uniti Joe Biden ha voluto

alla sua cerimonia d'insediamento per lanciare un messaggio che

potesse sanare le ferite dell'America. E ci sono anche poetesse

politiche come Yasar Nezihe e poetesse-influencer come Rupi

Kaur.

   Nel giorno clou, domenica 21 marzo, saranno  invitati gli

amici, i follower e tutti coloro che vorranno partecipare a

condividere la loro poesia del cuore, in forma di reading,

accompagnata da un'immagine o pubblicandone solo il testo, con

l'aggiunta dell'hashtag #postapoem e taggando le pagine social

di Hypercritic.

   Perché 88 poesie? "Il numero è arbitrario ma simbolico: le

costellazioni riconosciute dall'Unione Astronomica

Internazionale sono 88, come i tasti del pianoforte e due volte

simbolo dell'infinito. Nella settimana che si concluderà il 21

marzo, Hypercritic realizzerà un firmamento digitale di

poetesse, che con il loro esempio e le loro parole hanno

contribuito a cambiare il mondo in direzione più egualitaria"

spiegano gli organizzatori. "Il nostro magazine si fa così

portavoce del sogno di Cristina Campo, che negli anni Cinquanta

progettava una raccolta - mai realizzata - di 80 poesie scritte

da donne. Ripartiamo dalla sua idea per celebrare le donne nel

modo che conosciamo meglio: diffondendo l'arte e la bellezza

delle loro parole. Speriamo così di riequilibrare, in modo




simbolico, le notizie dell'attualità che le vedono in prima

pagina per i motivi sbagliati: la loro assenza nella classe

dirigente e politica del Paese, il primato dei licenziamenti per

la crisi sanitaria, le vittime di femminicidio. Hypercritic

vuole reagire alla violenza con la bellezza, raccontando le

donne che hanno lottato per esprimersi nel mondo" sottolineano.

(ANSA).
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>>>ANSA/ Alda Merini, la sua voce potente a 90 anni nascita


(di Mauretta Capuano)

   (ANSA) - ROMA, 16 MAR - Imprevedibile, intensa, erotica e

mistica nel suo alternare lucidità e follia. La voce di Alda

Merini, la  grande poetessa del 'Vuoto d'amore' e de 'L'altra

verità', ha una potenza che si rinnova anche  a 90 anni dalla

sua nascita. "Sono nata il ventuno a primavera/ma non sapevo che

nascere folle,/aprire le zolle/potesse scatenar tempesta" aveva

scritto ricordando la sua nascita, il 21 marzo del 1931 a

Milano.  E in quel 21 a primavera si celebrano dal 1999 i poeti

con 'La  Giornata Mondiale della Poesia' dell'Unesco. Una

ricorrenza che, al tempo della pandemia, rende omaggio alla

poetessa, a 90 anni dalla sua nascita, riaprendo virtualmente,

con una nuova gestione, 'Casa delle Arti- Spazio Alda Merini' a

Milano che le ha dedicato il ponte sui Navigli. I suoi versi

risuoneranno nel video, online sulle pagine Facebook e Instagram

di Spazio Alda Merini, nella performance 'Il sogno canta su una

corda sola' con 21 donne, tra cui anche ex detenute,  collegate

dal filo di un immaginario telefono ideato dall'artista Andrea

Bianconi, su progetto di Casa Testori e in tante maratone

poetiche per la Giornata Mondiale della Poesia tra cui '88

poetesse per cambiare il mondo'  della piattaforma Hypercritic

con la Scuola Holden, dal 15 al 21 marzo.

  Proposta nel 1996  per il Premio Nobel per la Letteratura

dall'Academie Francaise con una catena di adesioni che è

continuata fino alla morte, segnata dall'esperienza del

manicomio tra gli anni Sessanta e Settanta, la Merini, morta il

1 novembre 2009, aveva cominciato giovanissima, a 16 anni, a

comporre le prime poesie semplici, lineari, di pochi versi,

incontrando subito il favore dei lettori. A sottoporre le sue

prime liriche ad Angelo Romanò che le fece leggere a quello che

è giustamente considerato il suo scopritore, il critico

letterario Giacinto Spagnoletti, fu Silvana Rovelli, cugina di

Ada Negri. La prima raccolta della Merini, 'La presenza di

Orfeo' , pubblica da Schwarz nel 1953,  è stata subito un

successo di pubblico e critica. In quegli anni la Merini aveva

già incontrato anche Giorgio Manganelli, al quale è stata legata

fino alla fine da una forte amicizia.  Con la sua collana di

perle sempre al collo e l'immancabile sigaretta celebrata anche

in alcuni versi di 'Ballate non pagate' : "Apro la

sigaretta/come fosse una foglia di tabacco/ e aspiro avidamente/




l'assenza della tua vita./E' così bello sentirti

fuori,/desideroso di vedermi/e non mai ascoltato/Sono crudele,

lo so,/ ma il gergo dei  poeti è questo:/un lungo silenzio

acceso/dopo un lunghissimo bacio." , la Merini ha trasmesso con

la sua poesia una forza emotiva che parla a tutti.

   Dal 1955 al 1962 sono state pubblicate altre quattro raccolte

riunite da Scheiwiller nel 1993 nel libro 'La presenza di Orfeo'

. Poi, dal ricovero al manicomio Paolo Pini nel 1965, dal quale

uscirà solo nel '72 a parte brevi periodi a casa, sono seguiti

vent'anni di silenzio. Fino al ritorno nel 1984 con  'La Terra

Santa'  considerato il suo capolavoro con cui vinse il Premio

Librex-Guggenheim 'Eugenio Montale' per la Poesia e una serie di

nuove raccolte tra cui 'Fiore di poesia'. Nel 1986 ha preso il

via  anche la sua produzione in prosa con 'L'altra verità.

Diario di una diversa' poi ripubblicato da Rizzoli in

un'edizione ampliata nel 1997  e riproposto con due poesie

inedite.

   Dell'esperienza dell'internamento in manicomio dove fu

fondamentale l'incontro con lo psichiatra Enzo Gabrici come

mostra 'Lettere al dottor G' (Frassinelli), aveva raccontato in

un affollato incontro al Festival Letteratura di Mantova nel

2008 che  ''l'unico libro che c'era era il Fracchia di Fantozzi

che so a memoria''. Poi aveva detto ai ragazzi  ''siamo

sull'orlo del fallimento'' e consigliato ''di parlare poco, come

mio padre che dava l'esempio invece delle parole. Bisogna

lottare per la giustizia, contro la violenza''. E a proposito

della follia aveva detto parole che suonano profetiche oggi:

"uno impazzisce nel modo più idoneo per lui, per non dire

l'altra verità, la sua verità. La poesia è un modo di farsi una

nicchia personale in cui si aspetta il vero miracolo di

salvezza''.

    Famosi anche i suoi 'Aforismi e magie' raccolti da Rizzoli

con i disegni di Alberto Casiraghi, l'editore delle Edizioni

Pulcinoelefante, grande amico della poetessa, che a sua volta ne

ha pubblicati molti in piccoli preziosi libricini numerati. "La

pistola/ che ho puntato alla tempia/ si chiama Poesia./ Il sogno

canta /su una corda sola./Non sono una donna/addomesticabile."

scriveva in uno di questi. 

  Vincitrice di numerosi premi tra cui il Viareggio, il

Procida-Elsa Morante e nel 1999 il Premio della Presidenza del

Consiglio dei Ministri per la poesia,  la Merini è stata anche

una grande figura mediatica, più volte ospite al Maurizio

Costanzo Show e negli ultimi anni protagonista di una serie di

apparizioni teatrali. La sua vita è stata raccontata nel 

documentario 'Alda Merini. Una donna sul palcoscenico'  di

Cosimo Damiano Damato, presentato alla mostra del Cinema di

Venezia nel 2009 e i libri e biografie dedicate alla poetessa,

tra cui 'Alda Marini. L'eroina del caos' (Cairo) di Annarita

Briganti, si sono moltiplicati negli anni e hanno fatto capire

in modo profondo anche quanto i suoi versi abbiamo dato voce

alle donne, soprattutto a quelle considerate diverse. (ANSA).
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Giornata Mondiale della Poesia: 88 poetesse e appuntamenti social

dedicati alle donne

In occasione della Giornata Mondiale della Poesia, dal 15 al 21 marzo scrittori, autori e testimonial da
tutto il mondo, si cimenteranno su Facebook e Instagram in una maratona di letture dedicata alle donne,
ideata dalla piattaforma "Hypercritic". Protagoniste le opere di poetesse italiane e tante voci celebri

di VIOLA RIGOLI
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O
ttantotto poetesse per cambiare il mondo in una maratona di letture in 24 lingue, dal 15 al 21 marzo: Hypercritic, la
piattaforma che connette mondi culturali e artistici in uno spazio digitale condiviso e la Scuola Holden celebrano così la
Giornata mondiale della Poesia, che cade il 21 marzo, su Facebook e Instagram.

LEGGI ANCHE

› Amanda Gorman, la giovane poetessa scelta da Jill Biden: ecco cosa dice la sua poesia

› Libri da leggere. Lotte, scon�tte, disastri… E se la poesia ci salvasse?

Nella Giornata mondiale della Poesia, tra le poetesse celebrate anche il premio Nobel Louise Gluck (Photo by SAUL LOEB / AFP) (Photo by SAUL

LOEB/AFP via Getty Images)

Giornata Mondiale della Poesia: il programma virtuale dedicato alle

donne

Dedicata a poetesse del passato e contemporanee, la maratona poetica vedrà scrittori, autori e testimonial da tutto il mondo
alternarsi nella lettura di una poesia all’ora che sarà conclusa da Alessandro Baricco con una lettura di Sa�o in greco antico. 

LEGGI ANCHE

› Mariangela Gualtieri e la poesia “Nove marzo duemilaventi” diventata… virale

M O D A B E A U T Y FA M I G L I E  R E A L I T V O R O S C O P O V I D E O 
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› Il successo della poesia formato Instagram

Faranno parte della Hypercritic Poethon 2021 le opere di poetesse italiane come Alda Merini e Patrizia Cavalli, dei Premi Nobel
per la Letteratura Wisława Szymborska e Louise Glück, delle poetesse latino americane, tra cui Carmen Yáñez e Gioconda Belli,

le americane, da Emily Dickinson, Sylvia Plath, Maya Angelou �no alla giovane Amanda Gorman, di poetesse politiche come
Yasar Nezihe, poetesse erotiche come Patrizia Valduga e Sa�o e poetesse-in�uencer come Rupi Kaur.

Chi darà voce alle poetesse, da Saviano a Beatrice Venezi

Tra i lettori, che daranno voce alle poetesse di 40 Paesi saranno presenti:

Roberto Saviano, che leggerà il Premio Nobel per la Letteratura 2020 Louise Glück, 
Nicola Lagioia con una poesia di Amelia Rosselli,
Christian Greco, che leggerà in gerogli�co dei versi che celebrano la �gura femminile, 
Beatrice Venezi (Margaret Atwood), Savina Neirotti (Sylvia Plath), 
Giovanni Caccamo (Alda Merini), 
Emiliano Poddi (Wisława Szymborska)

LEGGI ANCHE

› Giornata Mondiale della Poesia: le 10 poetesse che amiamo di più

E ancora, Antonella Lattanzi (Patrizia Cavalli), Federica Manzon, Chiara Tagliaferri, Paolo Giordano, Chiara Valerio, Fabio Geda,
Mauretta Capuano, Serena Danna, Ezio Mauro, David Frati, Mario De Santis, Francesca Angeleri, Alessandro Colombo, Claudio
Petronella, Ilaria Gaspari, Andrea Tarabbia, Marco Belpoliti, Eleonora Sottili, Mauro Berruto, Nicola Campogrande, Giulia
Caminito, Mario Brunello, Camilla Ronzullo, Paolo Maria Noseda (che leggerà Patti Smith). Il fondatore di Hypercritic Alessandro
Avataneo leggerà Cristina Campo e Emily Dickinson.

Giornata della Poesia, momento clou domenica 21 marzo

Domenica 21 marzo sarà il giorno clou: saranno invitati amici, follower e tutti coloro che vogliano partecipare e condividere la
loro poesia del cuore, in forma di reading, accompagnata da un’immagine o pubblicandone solo il testo, con l’aggiunta

2020, le donne che ci hanno ispirato nell’anno difficile del Covid

GUARDA LE FOTO
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dell’hashtag #postapoem e taggando le pagine social di Hypercritic. 

Perché 88 poesie? 

Il numero è arbitrario ma simbolico: le costellazioni riconosciute dall’Unione Astronomica Internazionale sono 88, come i tasti
del pianoforte e due volte simbolo dell’in�nito. L’idea di Hypercritic è di realizzare un �rmamento digitale di poetesse, che con il

loro esempio e le loro parole hanno contribuito a cambiare il mondo in direzione più egualitaria.

«Il magazine – dicono gli organizzatori – vuole farsi così portavoce del sogno di Cristina Campo, che negli anni Cinquanta
progettava una raccolta, mai realizzata, di 80 poesie scritte da donne, ripartendo dalla sua idea per celebrare le donne nel modo
che conosciamo meglio: di�ondendo l’arte e la bellezza delle loro parole. Speriamo così di riequilibrare, in modo simbolico, le
notizie dell’attualità che le vedono in prima pagina per i motivi sbagliati: la loro assenza nella classe dirigente e politica del Paese,
il primato dei licenziamenti per la crisi sanitaria, le vittime di femminicidio. Hypercritic vuole reagire alla violenza con la

bellezza, raccontando le donne che hanno lottato per esprimersi nel mondo». 

Hypercritic: cos’è la piattaforma che ospita l’iniziativa

Hypercritic è una piattaforma che connette mondi culturali e artistici in uno spazio digitale condiviso. Il progetto nasce a
Torino nel luglio 2020 da un’idea di Alessandro Avataneo, autore e regista cinematogra�co e teatrale e dalla giornalista Giulia
Avataneo.

In pochi mesi è entrato a far parte dei Pionieri del Cambiamento del World Economic Forum ed è stato premiato dalla

European Cultural Foundation fra le iniziative impegnate a reinventare la società dopo la pandemia.

LEGGI ANCHE

› Signal for Help, il gesto antiviolenza che non piace a D.i.Re Donne in Rete

› Sullo sca�ale sei storie di donne, tra pettegolezzi, maternità e battaglie

› “Io dico io – I say I”: le donne e l’arte. La mostra è a Roma �no al 23 maggio

› Festa della donna, Casellati: «Avanti donne a�nché l’8 marzo non sia più necessario»

Il successo della poesia formato Instagram

GUARDA LE FOTO

Mudec: donne fotografe

GUARDA LE FOTO
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I versi di 88 poetesse per cambiare il mondo
PATRIZIA VEGLIONE

Versi poetici femminili come atto rivoluzionario per salvare il mondo. Da alcuni giorni, sul web, ha preso il via una maratona di poesie alla quale hanno aderito

scrittori, autori, giornalisti, musicisti, attori, personaggi del mondo della cultura e testimonial da tutto il mondo per portare al pubblico dei social i versi più belli

scritti da donne, da Alda Merini a Louise Glück.

"88 Poetesse per cambiare il mondo" è il titolo di questa grande performance poetica allestita per la Giornata mondiale della Poesia. L'evento, promosso da

Hypercritic, la piattaforma che nello spazio digitale mette in contatto mondi culturali e artistici, insieme con la Scuola Holden di Torino, ogni ora sui canali social

propone una poesia nelle 24 lingue che caratterizzano il format. Il numero 88 non è casuale, ma richiama un universo simbolico: 88 sono le costellazioni

riconosciute dall'Unione Astronomica Internazionale, 88 i tasti del pianoforte e 88 è due volte il simbolo dell'in�nito.

Nell'etere, �no al 21 marzo, i protagonisti, fra i quali spiccano nomi illustri, si alternano nella lettura di versi di donne di tutti i paesi e di ogni epoca. Con questa

iniziativa Hypercritic si fa anche portavoce del sogno di Cristina Campo che negli anni Cinquanta progettava una raccolta di ottanta poesie scritte da donne, mai

realizzata in cartaceo e che ora invece prende forma in digitale. Le letture, interpretate da noti personaggi o da ospiti (bonus track), sono e saranno tutte

ascoltabili sui canali Facebook, Instagram e Youtube di Hypercritic. È suf�ciente collegarsi, anche utilizzando gli hashtag #hypercriticpoethon2021 o

#88poetschangetheworld, e i versi risuoneranno nei nostri smartphone e computer.

Oltre alle poesie già pubblicate sui canali social del format, nel �ne settimana è in programma un ricco calendario di letture. Venerdì 19 dalle 11 sino alle 22 si

alterneranno letture di studenti e lettori. Alle 17,30 spicca Antonella Lattanzi che legge Patrizia Cavalli, alle 18,30 Emiliano Poddi interpreta i versi della poetessa

polacca Wis?awa Szymborska. Sabato 20 alle 15 la voce di Daniele De Cicco, responsabile del College "Cinema" alla Holden, leggerà un componimento dell'unica

poetessa latina di cui sono rimasti alcuni scritti: Sulpicia, mentre alle 16,30 lo scrittore Andrea Tarabbia legge le parole della "poeta" russa, così amava de�nirsi,

Anna Achmatova, e alle 17 è contemplata anche la lettura di una poesia in turco dedicata al Primo Maggio. Alle 18,30 la tuffatrice Tania Cagnotto leggerà versi di

Emily Dickinson.

Domenica 21 si celebra la Giornata Mondiale della Poesia con una sorta di giro del mondo in versi. Si parte alle 11 da Christian Greco che leggerà versi in

gerogli�co che celebrano la �gura femminile e si arriva alle 16,45 al giornalista Ezio Mauro che interpreta altre liriche della Achmatova. Alle 17 i l direttore

d'orchestra Beatrice Venezi (reduce dalla ribalta del Festival di Sanremo) legge una poesia dell'ambientalista Margaret Atwood. Poi alle 19 omaggio ad Amanda

Gorman la giovane poetessa americana resa celebre durante la cerimonia di insediamento del Presidente Biden mentre alle 19,30 lochef Massimo Bottura darà

voce alla poetessa Cleo Wade, la scrittrice e attivista paragonata a Oprah Winfrey e amata da Beyoncé, seguito alle 20 dal narratore Paolo Maria Noseda che

leggerà un brano di Patti Smith. Alessandro Baricco chiuderà la kermesse con una lettura di Saffo alle 21,21. Collegamenti: @hypercriticFB. —
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